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Orario Lunedì-Venerdì 9-19 

 
Il presente manuale è aggiornato ad una release precedente del software (rel. 31). 

Quanto prima verrà aggiornato alla release attuale 

Aggiornato alla versione 1.0 rel. 31 
Versione manuale 1.2 14/04/2009 

 
 

Per scaricare il software utilizzare questo link:  
http://www.gestionelaboratorio.com/download.html 
 
Per attivare il software gratuitamente per 15 giorni utilizzare questo link: 
http://www.gestionelaboratorio.com/default.asp 
 
Per acquistare una licenza d’uso a pagamento utilizzare il seguente link: 
http://www.gestionelaboratorio.com/acquistolicenze.html 
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Generalità 
 
Il software gestisce praticamente ogni tipo di laboratorio di riparazione di apparecchi 
(siano televisori, impianti Hi-Fi, telefonia, lavatrici, forni a microonde, computers, anche 
autofficine, installatori ed impiantisti elettrici, antennisti, riparazioni di sartoria, ecc.). La 
gamma dei campi di utilizzo va quindi dai piccoli elettrodomestici ai grandi 
elettrodomestici e apparecchi hi-tech. 
 

Come procurarsi il software ed installarlo 
 
Su svariati siti internet nostri partners nonchè sul nostro sito internet 
www.gestionelaboratorio.com alla sezione download è possibile, previa registrazione, lo 
scarico del software.  
Il software andrà quindi successivamente installato eseguendo il Setup e confermando le 
opzioni del setup. Se il programma chiede di poter creare una nuova cartella perchè non 
esiste, lasciarla creare. 
Al termine del setup, il programma ha creato una icona sul desktop e una nel menù Start, 
alla voce programmi, da dove è presente anche una voce per disinstallare il programma. 
Si ricorda che Acrobat Reader deve essere installato sul sistema. 
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Come attivarlo 
 
Eseguire il programma, dovrebbe presentarsi una finestra di benvenuto che andrà 
confermata, immediatamente dopo apparirà la seguente finestra: 
 

 
 

Occorrerà tenere presente il codice di attivazione da comunicare per poter rendere 
operativo il software. 
Se si dispone di una connessione internet, premere i relativi pulsanti per: 

• Acquistare una licenza  

• Attivare una licenza gratuita della durata di 15 gg. o per licenze promozionali di 
durata superiore (90 gg.) 

 
Verrete reindirizzati sul nostro sito internet dove potrete inserire i Vostri dati ed 
effettuare l’attivazione. Tenete presente che il codice di attivazione che Vi è stato 
mostrato dal programma, viene anche automaticamente copiato negli appunti di Windows 
in modo da non doverlo riscrivere. 
Se non si dispone di una connessione, per eseguire tale operazione, annotarsi il codice di 
attivazione e collegarsi al nostro sito internet da un’altra postazione. Non si rilasciano 
attivazioni attraverso il nostro canale di supporto telefonico. 
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Al termine del processo di attivazione, sarete in possesso di un codice di sblocco che 
dovrete inserire premendo il pulsante Prosegui (se l’avete chiuso potete riseguire il 
programma). 

Operazioni preliminari 
 
 
Una volta attivato, vi verrà mostrata una finestra nella quale dovrete inserire i dati del 
Vostro laboratorio: 
 

 
 
Nel campo città si apre sempre un menu con tutto l’elenco delle città ritrovate in base ai 
caratteri inseriti (es. Se inserisco Gen e premo invio ho una lista contenente Genova, 
Genola, ecc.), dovrà essere selezionata la città corretta. E’ molto importante indicarla per 
gestire le distanze chilometriche dai clienti. 
 
E’ possibile dall’interno del programma  inserire una seconda sede del laboratorio.  
 
Successivamente, occorre appare un avviso che ci informa che occorre, quando possibile, 
copiare nella cartella di installazione del programma (es. 
C:\Programmi\GestioneLaboratorio), tre files importanti per le stampe e che devono 
essere personalizzati secondo le Vostre esigenze (potete utilizzare un Vostro modulo 
digitale, con relativi campi che poi il programma andrà a riempire: 
 

1. SfondoScheda.bmp contiene lo “sfondo” ovvero il modulo da Voi utilizzato per le 
schede di lavorazione degli apparecchi (scheda da consegnare al cliente) con i 
relativi campi e va salvata con il nome predefinito e in formato Bitmap. 
All’interno del programma è già inserito un modello standard di scheda che qui 
riportiamo: 
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Voi potete prendere questa scheda (che si trova nella cartella di installazione) e 
modificarla a Vostro piacimento se desiderate non utilizzare un Vostro modello. 
 

2. Stessa cosa per la scheda di intervento tecnico eseguito presso il domicilio di un 
cliente (deve avere nome SfondoIntervento.bmp): 
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Il programma andrà poi a riempire i singoli campi di ogni modello scheda secondo le 
impostazioni che daremo all’interno del software. 
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3. Il terzo file è chiamato Etichetta.jpg (il formato deve essere JPEG) e contiene 
alcuni dati (es. Logo) da stampare sulle etichette che attaccate agli apparecchi in 
lavorazione e che il programma stampa 

 
Fatto ciò, una volta entrati nel programma dovremo, come detto, personalizzare i 
parametri delle stampe in modo da andare a stampare proprio nei campi che ci 
interessano. A tal fine la successiva finestra ci illustra nel dettaglio l’operazione: 
 

                   

 
 

Ci viene poi chiesto, come ad ogni avvio del programma, username e password. L’utente 
impostato di default e sempre valido è admin senza alcuna password. 
 
Finalmente ci troviamo di fronte alla finestra principale del programma: 
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Utilizzare il programma 
 

 
 
In alto è presente il nome dell’utente connesso e i codici di licenza (da comunicare in 
caso di assistenza tecnica). 
E’ possibile utilizzare il programma attraverso i grandi pulsanti presenti oppure attraverso 
i menù. 
In basso è presente la scadenza della licenza (se licenza a scadenza) e il numero di 
versione. 
 
Attraverso il menù File è possibile uscire dal programma. 
Il menù Gestione permette la gestione delle schede di lavorazione, dei clienti, dei 
materiali, delle Fatture e delle Schede di intervento tecnico a domicilio. 
Con il menù Ricerche è possibile effettuare ricerche sui predetti elementi. 
Con il menù Strumenti è possibile configurare in parte le stampe ed altri parametri. 
Con il menù Avanzate è possibile completare la configurazione delle stampe e 
configurare la gestione delle emails, degli SMS, delle tabelle interne degli apparecchi, i 
dati del laboratorio, effettuare delle statistiche ed altro che vedremo. Quest’ultimo menù è 
accessibile unicamente dall’utente amministratore admin. 
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Configurazione del programma 
 
Dal momento che è la prima esecuzione del programma, conviene completare la 
configurazione di tutti i parametri necessari. 
Accediamo quindi al menù Avanzate, Configurazione Stampe, Configurazioni Generiche 
Stampe schede ed etichette: 
 

                 

 
 
E’ possibile attivare o disattivare la visualizzazione dell’anteprima delle etichette da 
applicare agli apparecchi, la posizione orizzontale e verticale (in twips) della stampa del 
codice a barre sull’etichetta e la posizione dell’eventuale logo o immagine (contenuta nel 
file Etichetta.jpg). 
Tenete presente che le coordinate da indicare sono ora in millimetri. E’ possibile 
convertire da cm. O mm. in points utilizzando questo sito: 
http://jumk.de/calc/stampa.shtml 
In ogni caso 1 mm. equivale a 2.83465 points. 
 
Per tutti i tipi di stampa gli assi delle coordinate sono i seguenti: 
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In ogni caso per maggiori informazioni siamo a Vostra completa disposizione. 
 
Proseguendo è presente la possibilità di stampare le etichette in verticale o orizzontale 
(portrait o landscape) e i parametri che definiscono l’altezza e la larghezza del foglio 
contenente più etichette e l’altezza e la larghezza della singola etichetta. 
Si ultimi quattro box, si riferiscono rispettivamente allo scalamento (zoom) del file 
contenente il Vostro modulo predefinito per le stampe schede di lavorazione e intervento 
tecnico (files SfondoScheda.bmp e SfondoIntervento.bmp) e come deve essere centrato 
sul foglio A4 bianco da stampare. Sono presenti già alcuni valori che adattano 
perfettamente le immagini pre-caricate che abbiamo visto prima. 
Inoltre è possibile gestire le stampe immediate delle schede utilizzando la modalità base o 
avanzate. Una e l’altra configurazione è da testare. In caso non si abbiano risultati 
soddisfacenti con una è possibile utilizzare l’altra. 
 
Altro menù importante è quello della configurazione delle stampe sia per le schede di 
lavorazione che per quelle di intervento tecnico ed è accessibile dal menù Avanzate, 
Configurazione Stampe: 
 
 

0,0 

X 

Y 
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Questa funzionalità indica al software dove andare a stampare i singoli elementi che il 
software può stampare, all’interno dei campi del Vostro modello (presente nel file 
SfondoScheda.bmp o SfondoIntervento.bmp). 
E’ già presente una configurazione standard che adatta tutti i campi stampati ai modelli 
pre-caricati. Potete cancellarli e variarli a Vostro piacimento. 
Per rimuovere, selezionare il campo e premere l’apposito pulsante. Per aggiungere, 
selezionare l’elemento desiderato (es. Cognome cliente), selezionare Font e Passo, 
nonchè coordinate in millimetri. E’ anche possibile selezionare una nuova immagine di 
sfondo andandola a prendere dove volete. Al termine potete vedere un’anteprima della 
stampa e salvare il Vostro lavoro. 
Stessa cosa per la configurazione Scheda Intervento. 
E’ possibile modificare un valore selezionandolo, inserendo i nuovi valori nei rispettivi 
campi e premendo il pulsante modifica.  
I campi sono visualizzati in ordine alfabetico. 
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Tutte queste informazioni sono presenti all’interno di due files di testo nella cartella 
locale di installazione del programma, chiamati Schema.txt e SchemaIntervento.txt. 
Sempre nel menù Avanzate è possibile gestire le ulteriori impostazioni attraverso il menù 
Altre Impostazioni di Base: 
 

 
 
Ci sono i dati contabili (% IVA). In assenza di alcun dato è impostata a 20%. 
Il percorso ove è presente il database (infatti il file contenente i Vostri dati può essere 
spostato su un’unità di rete al quale tutti i clients accederanno. In tal caso premendo 
Browse occorrerà selezionare il file Data.mdb presente nell’unità di rete desiderata (deve 
essere collegata un’unità di rete (es. Z:\.......). Ad es. Se poziono il file dati Data.mdb 
nella cartella C:\GestioneLaboratorio del PC chiamato pippo, dovrò connettere da 
Windows un’unità di rete che punterà a \\pippo\C\GestioneLaboratorio e chiamarla ad es. 
Z:   Poi nel campo percorso completo del database dovrò indicare Z:\Data.mdb 
 
E’ poi presente una opzione per attivare o disattivare la verifica automatica degli 
aggiornamenti al programma (se la macchina è connessa in internet). Attivando questa 
opzione, ogni avvio del programma potrà essere leggermente più lento. Tale opzione non 
è compatibile nel caso abbiate selezionato un navigatore di default diverso da Internet 
Explorer. 
 
Ulteriore gestione all’interno del menù Strumenti è la gestione degli Effetti Grafici: 
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Si lascia all’utente la verifica di questo menù, considerando il fatto che all’interno delle 
caselle relative alle sfumature del colore di sfondo (Rosso, Verde, Blu) è possibile 
inserire un valore tra 0 e 255, che permette di variare il contenuto del colore selezionato. 
La combinazione 0,0,0  disabilita la sfumatura di sfondo. 
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Altre configurazioni importanti presenti nel menù Avanzate sono: 
Gestione SMS: 
 

 
 

Da qui è possibile configurare l’invio degli Short Messages su rete cellulare quando un 
apparecchio è stato riparato oppure quando è stato stabilito l’importo del preventivo per 
un apparecchio di cui si era richiesto il preventivo.  
L’applicazione funziona con un telefono cellulare collegato al PC, fornito di adeguati 
drivers per connetterlo. I drivers che devono essere correttamente installati sul sistema 
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Windows secondo le specifiche del produttore, permettono solitamente di associare al 
telefono collegato al PC una porta COM da indicare in questa finestra. 
La velocità è solitamente quella impostata di default 9600, in ogni caso può essere variata 
secondo le specifiche. Occorre infine indicare il numero del centro servizi SMS del 
proprio gestore di telefonia mobile (nel formato +39NumeroTelefonico) e i due messaggi 
standard per apparrecchio riparato e preventivo effettuato. Inserendo rispettivamente il 
carattere $ e il carattere £ nel messaggio, questi simboli saranno sostituiti con il codice 
della scheda di riparazione e il valore del preventivo. 
Se la gestione degli SMS è attiva ed è stato indicato un numero di telefono cellulare per il 
cliente, quando viene dichiarato apparecchio riparato o preventivo effettuato, viene 
richiesto se inviare o meno SMS di conferma. 
 
Alla voce Configurazione Client di Posta Elettronica si utilizza la medesima convenzione 
come per gli SMS, in tal caso viene inviato un messaggio email. Occorre possedere un 
account email valido (si suggerisce ad es. Google Mail) e i dati per l’accesso: 
 

 
 
Viene richiesto l’indirizzo del server SMTP, la porta (di solito 25), il nome utente, la 
password, l’indirizzo email del mittente (attenzione! Alcuni account necessitano di 
indicare esattamente l’indirizzo email dell’account stesso, pena il mancato invio), 
l’autenticazione e se trattasi di autenticazione SSL. 
Tali parametri possono essere richiesti al proprio fornitore dell’account email. 
Poi si possono personalizzare i messaggi con l’oggetto e il testo del messaggio e si può 
attivare o meno la funzionalità di invio email alla voce Gestione Email Attiva SI/NO. 
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La voce gestione utenti permette di inserire/modificare/cancellare utenti (tranne 
l’amministratore) e relative passwords. 
 

 
 
La sede di lavoro specifica per l’utente selezionato quale intestazione utilizzare per le 
stampe delle fatture e dei Documenti di trasporto in caso si siano configurate due sedi 
operative per il laboratorio. 
Nel caso in cui Windows si blocchi e un utente risulti connesso anche se non lo è più (e 
quindi risulti impossibile per lui effettuare l’accesso), collegandosi come amministratore 
e deselezionando la casella connesso è possibile ripristinare la situazione.  
Cliccando sul nome admin (che comunque non è cancellabile) è possibile anche 
attivare/disattivare la gestione della richiesta di inserire nome utente e password all’avvio 
(nel caso di monoutenza). 
 
Alla voce Gestione Codici Apparecchi è possibile definire il codice degli apparecchi da 
utilizzare poi nella schede, oltre a quelli già precaricati. Sono possibili modifiche e 
cancellazione. Per modificare è sufficiente effettuare la modifica e spostarsi di riga con 
mouse o tasti. Per cancellare, selezionare la riga cliccando sulla prima colonna, quella 
con la freccia e premere il tasto CANC. 
 
E’ possibile uscire con la X in alto. 
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Alla voce Dati Laboratorio è possibile modificare i dati inseriti che verranno stampati (se 
desiderato) sulle schede. 
 
Alla voce Diritto di Preventivo è possibile inserire una cifra che verrà automaticamente 
aggiunta al totale della scheda in caso si sia scelto di richiedere un preventivo prima della 
riparazione. Per disabilitare questa funzionalità cliccare sul pulsante Disabilita, per 
attivarla, inserire un importo es. (25.50 euro). 
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Altre operazioni del menù Avanzate 
 
La voce di menù Rinnovo Licenza permette di effettuare il rinnovo della licenza, con 
pagamento attraverso il nostro sito e con le modalità consuete. Si consiglia di effettuare il 
rinnovo solo dopo che il programma segnala che la licenza è in scadenza (10 gg. prima 
della scadenza). La licenza partirà dal momento in cui viene effettuato il rinnovo. 
 
Voce Programma Analisi Utilizzo Software: Funzionalità per la raccolta di dati statistici 
sull’utilizzo del software presso il laboratorio. E’ un aiuto che ci date per migliorare 
costantemente il software. 
 
Generazione nuovo Database permette di: 
 

1. Fare una copia del Database in uso. Il file avrà il nome giornomeseannoData.mdb 
2. Cancellare tutti i dati tranne i dati dei clienti e del magazzino 
3. Creare un nuovo Database. 

 
Andrebbe eseguito ogni cambio anno, attenzione però tutte le schede vengono annullate, 
quindi se ci sono ancora schede aperte è necessario attendere. 
 
Con la voce Verifica Sottoscorta, premendo il pulsante Verifica, vengono visualizzati 
tutti i materiali che sono in sottoscorta, ovvero che il numero di pezzi in magazzino è 
inferiore a quello minimo stabilito per quel materiale. 
 
Con la voce Trasferimento schede intervento in schede riparazione  
 

 
 

Indicando il numero della scheda intervento, è possibile riportare tutti i dati della scheda 
intervento in scheda riparazione (ad es. Se l’apparecchio dopo l’intervento tecnico è stato 
portato in laboratorio per la riparazione oppure se se è effettuata la riparazione presso il 
domicilio del cliente e si vogliono specificare le modalità e i pezzi sostituiti per poi 
emettere scheda riparazione che vale come garanzia e/o fattura). 
 
La voce statistiche permette di accedere alla visualizzazione di statistiche sugli 
apparecchi riparati e molto altro, statistiche che possono essere ottenute secondo diversi 



Gestione Laboratorio Riparazioni – www.gestionelaboratorio.com  
 

Manuale d’uso sintetico della procedura Gestione Laboratorio 
Aggiornamento alla v. 1.0 rel. 31 – v. Manuale 1.2 Pag. 20 di 40 

tipi di grafici e secondo determinati parametri o ricerche per parola chiave. E’ presente un 
pulsante ? dove è spiegato per sommi capi il funzionamento, non esitate a contattarci per 
maggiori informazioni. 
 
Dal menù Dati Laboratorio è possibile variarie i dati associati al laboratorio ed inoltre 
inserire una seconda sede per il laboratorio: 
 

  
 
Per cambiare la sede su cui si lavora premere il pulsante Cambia Sede, per eliminare la 
sede corrente premere Elimina sede. La finestra indica la sede del laboratorio selezionata 
sulla quale si stanno modificando i dati. 
 
Dalla Gestione delle Marche all’interno del menù Avanzate  è possibile effettuare 
l’inserimento, la modifica e la cancellazione delle marche. 
 
Per modificare è sufficiente effettuare la modifica e spostarsi di riga con mouse o tasti. 
Per cancellare, selezionare la riga cliccando sulla prima colonna, quella con la freccia e 
premere il tasto CANC: 
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Dalla Gestione dei Modelli all’interno del menù Avanzate  è possibile effettuare 
l’inserimento, la modifica e la cancellazione dei modelli. 
 
Per modificare è sufficiente effettuare la modifica e spostarsi di riga con mouse o tasti. 
Per cancellare, selezionare la riga cliccando sulla prima colonna, quella con la freccia e 
premere il tasto CANC. Per inserire un nuovo modello, selezionare innanzi tutto la marca 
associata a quel modello, successivamente inserire il modello nell’apposito campo e 
premere il pulsante Aggiungi: 
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Altre operazioni del menù Strumenti 
 
Ritornando brevemente sul menù Strumenti, con la voce Calcolatrice viene richiamata la 
calcolatrice di Windows. Con la voce Resetta poszione finestra/dimensioni, viene 
effettuato il reset a posizione/dimensioni iniziali della finestra principale del programma. 
Le altre finestre mantengono le impostazioni volute fino al cambio. 
Visualizza/nascondi appuntamenti (accessibile anche premendo CTRL-A) visualizza il 
calendario del giorno con gli appuntamenti per interventi a domicilio assegnati al tecnico 
utente attualmente connesso al sistema. 
 
Utilità di stampa codice a barre EAN13, visualizza il codice a barre di un determinato 
numero inserito. 
 
Elenco stato riparazioni. Permette di visualizzare tutte le riparazioni e il loro relativo 
stato. E’ possibile visualizzarle tutte oppure filtrare tra quelle chiuse o aperte: 
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Un altra importante funzionalità è la possibilità di esportare tutti i dati presenti nel 
programma su foglio di lavoro Microsoft Excel. Microsoft Excel deve essere installato 
sul PC. 
E’ possibile accedere a questa funzionalità dal menù Strumenti, Esportazione dati in 
Excel: 
 

 
 
Per prima cosa occorre decidere su quale tabella degli archivi andare ad operare: Schede 
per l’esportazione delle schede inserite, Interventi per l’esportazione degli interventi 
inseriti, Clienti per l’esportazione dei clienti inseriti, Materiali per l’esportazione dei 
materiali inseriti, DDT e Ricevute per l’esportazione sia dei documenti di trasporto che 
delle fatture emesse, Materiali Utilizzati per l’esportazione di tutti i materiali utilizzati 
nelle lavorazioni. 
 
E’ possibile poi opzionalmente applicare un filtro ai dati inseriti. Occorre selezionare il 
campo su cui applicare il filtro e successivamente compilare il campo ‘Filtro da 
applicare’ con il valore del filtro da applicare e la clausola (=, maggiore, minore, like in 
caso si voglia filtrare per tutti i dati che contengono quei caratteri). Al termine della 
compilazione di ogni filtro (anche in caso non si voglia applicare alcun filtro) premere il 
pulsante >>.   
Tutti i filtri impostati appaiono nella lista Filtri. In caso non sia stato applicato alcun filtro 
sarà presente il simbolo *. Se il campo selezionato per il filtro contiene una data appare 
spuntato il quadrato Campo Data. 
Al termine occorre ancora selezionare i campi che si vogliono esportare in Excel 
selezionandoli dalla lista Campi da esportare. 
Il quadrato Autoadattamento alla colonna permette di autoadattare le colonne di Excel al 
contenuto inserito. Il campo Orientamento orizzontale permette di ottenere un foglio 
Excel nel quale le colonne sono invertite con le righe. Il quadrato Apri senza salvare 
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permette di aprire il foglio di lavoro con i dati esportati in Excel senza chiedere 
preventivamente il nome del file e salvarlo. 
Al termine per iniziare l’esportazione dei dati premere il pulsante Esporta in Excel. Il 
pulsante Pulisci ricerca pulisce ogni campo della finestra. Le date per i filtri vanno 
indicate nel formato gg/mm/aa. In caso di valori che sottointendono un SI o un NO (ad 
es. garanzia), inserire 1 per SI e 0 per NO. 
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Gestione dei Clienti 
 
Parliamo ora della parte più importante, ovvero della Gestione. 
 
Prima cosa da fare è caricare i clienti (che comunque potranno essere caricati anche 
dall’interno delle schede di lavorazione). 
 
Accediamo alla voce Clienti: 
 

  
 
Qui viene proposto in automatico il codice progressivo del cliente, andranno inseriti i vari 
dati e se da un incrocio di informazioni quali Cognome, Nome, Indirizzo, ecc. il sistema 
presume che ci si possa trovare di fronte ad una duplicazione del cliente, visualizza tali 
dati nella parte inferiore della finestra e avverte l’utente se: 
 
 

- Intende lo stesso caricare il cliente 
- Abbandona il caricamento 
- Utilizza il cliente già inserito 
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Il campo città funziona allo stesso modo del campo prsente nei dati laboratorio. Una volta 
inserito l’indirizzo e la città, se si è connessi ad Internet, premendo il pulsante Mappa è 
possibile visualizzare la cartina della zona del cliente. Viene altresì visualizzata la 
distanza tra la città del laboratorio e la città del cliente in Km. 
 
Telefono cellulare e indirizzo email sono importanti se si vuole inviare automaticamente 
SMS ed Emails al cliente con le modalità che abbiamo visto. 
 
Premendo inserisci/modifica viene inserito il cliente. 
 
Inserendo un numero nel campo codice cliente e premendo invio è possibile visualizzare 
quel cliente, modificarlo (premendo al termine il pulsante Inserisci/modifica) oppure 
cancellarlo premendo Elimina. 
 
Per cercare un cliente secondo uno o più dei possibili dati premere il pulsante Cerca: 
 

 
 
E’ possibile riempire uno o più dei campi. 
I clienti trovati verranno visualizzati nella tabella inferiore e basterà fare doppio clic sulla 
prima colonna per selezionarli. 
Le barre colorate in alto a destra rappresentano il numero di records inseriti nella base 
dati per Clienti, Materiali, Schede ed Interventi. 
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Gestione dei Materiali 
 
Con la gestione Materiali 
 

 
 
è possibile inserire i materiali (es. Pezzi di ricambio, resistenze, alimentatori, pompe, 
ecc.) presenti a magazzino ed utilizzati per le riparazioni ed eventualmente stampare una 
etichetta da attaccare all’oggetto o al cassetto che lo contiene con il codice a barre. 
E’ a tal fine possibile indicare anche un codice a barre (codice materiale EAN) presente 
sulle confezioni dei ricambi e apposto questa volta dal produttore stesso. 
Poi una descrizione, un importo senza IVA da fatturare ai clienti, la scorta attuale e 
l’allarme sottoscorta (come si è visto in precedenza). La locazione (ovvero dove è 
fisicamente l’oggetto) e premendo Browse è possibile associare un datasheet del ricambio 
/ componente in formato PDF che sarà possibile consultare in fase di riparazione. 
La finestra, per quanto riguarda l’inserimento / la modifica e la cancellazione ricalca 
esattamente quanto detto in precedenza. 
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Gestione Schede Lavorazione 
 
Con la gestione Scheda Lavorazione è possile inserire le schede di lavorazione degli 
apparecchi. E’ la più importante e la esamineremo passo per passo: 
 

 
 
In alto è presente il codice scheda che tiene conto di quanto detto in precedenza. E’ 
automaticamente assegnato ma se occorre modificare / eliminare una scheda già inserita è 
sufficiente inserire il numero e premere invio. E’ anche possibile effettuare la scansione 
del codice a barre della scheda posizionando il cursore sul campo Codice Attribuito e 
effettuando la scansione con lo scanner per codici a barre. Il sistema riconoscerà il 
corretto numero. 
 
Il codice a barre delle schede è sempre composto da: 

GiornoMeseAnnoZeriCodiceSchedaCodiceControllo 


